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Cronaca piacentina

AUTO STORICHE - Un centinaio di vetture su un percorso di 136 chilometri tra una folla di curiosi.Vince l’equipaggio Fontanella-Malta

BOBBIO - A sinistra:
la premiazione dei
vincitori,Gianmario
Fontanella e
Alessandro Malta.
A destra:
i secondi classicati,
Fabio  Salvinelli
e  Paola  Lanati
(foto  Anselmi)

BOBBIO - Sono i piacentini Gian-
mario Fontanella (conduttore) e
Alessandro Malta (navigatore),
su Ford B Roadster del 1933, i
mattatori della XV edizione del
Trofeo Antonio Renati. Una ga-
ra combattutissima che ha visto
salire sul secondo gradino del
podio l’equipaggio ufficiale Alfa
Romeo composto da Fabio Sal-
vinelli e Paola Lanati, al volante
di una 6C 1500 Super Sport del
1928. Terza assoluta la coppia
Giordano Mozzi-Stefania Biac-
ca, che hanno partecipato con
una Triumph Tr2 del 1955. Un
podio tutto di casa, dunque, con
almeno un piacentino in ciascu-
no dei primi tre equipaggi.

La competizione, secondo la
formula della regolarità, che
premia non i più veloci, ma i più
precisi a rispettare un dettaglia-
to programma di marcia, è an-
data in scena ieri in Valtrebbia
sul tracciato dove tra la fine de-
gli anni Venti e i primi anni Tren-
ta si correva la famosa Bobbio-
passo Penice. Al via un centi-
naio di vetture d’epoca, dotate
di una particolare strumenta-
zione per tenere sott’occhio i
tempi. Molti anche i curiosi ac-
corsi a Bobbio nel weekend per
ammirare bellezze d’antan che
hanno fatto la storia delle quat-
tro ruote. Tra i debutti dell’edi-
zione di quest’anno, una sfilata
di automobili per le strade del
paese il sabato sera. Le migliori
si sono aggiudicate il neonato
concorso d’eleganza che nelle
intenzioni dei promotori sarà
un punto fisso anche dei prossi-
mi appuntamenti del Trofeo Re-
nati. A raccogliere i plausi della
giuria sono state soprattutto le
Alfa Romeo, come la 6C 1750 Gs
Brianza del collezionista svizze-
ro Axel Marx, la 1900 Coupé di
Giorgio Sargiani, la 8C 2300 di
Fulvio Visioli, la 8C 2900 di Cor-
rado Lo Presto, insieme alle in-
tramontabili Fiat 500 carrozzate
Castagna di Gioacchino Acam-
pora. «Un’altra novità di que-
st’anno che ha riscosso un alto
gradimento - commenta Alfre-
do Inzani, presidente del Cvsp, il

Club veicoli storici Piacenza che
organizzato la manifestazione
insieme al Comune di Bobbio
con la collaborazione di vari
enti e sponsor - è stato il torpe-
done con cui il giorno prima
della gara abbiamo raggiunto
Marsaglia per un aperitivo. Si

tratta di uno dei pezzi pregiati
della ricca collezione di camion
e pullman storici raccolta a
Caorso da Tiziano Politi. La cor-
riera che abbiamo utilizzato e-
ra chiamata “Freccia del Berni-
na” e nel 1938 prestava servizio
da Tirano a Saint-Moritz». Sod-

disfatti al termine dell’intensa
due giorni, coordinata da Diego
Garilli e Maurizio Cella, del Cv-
sp, anche i top driver che si so-
no cimentati in una maratona
di 136 chilometri in grado di
mettere a dura prova uomini e
mezzi. Per i veterani Fontanella

e Malta è stata una doppia sfi-
da, perché sulle salite della
Bobbio-Penice hanno voluto
portare stavolta una macchina
sì vincitrice nel 1933 di una Mil-
le Miglia, ma anche grossa e pe-
sante, come tipico delle vetture
anteguerra, quindi più difficile

da maneggiare in una gara di
regolarità. A consegnare loro la
coppa, che si aggiunge al pre-
stigioso palmares del duo di
campionissimi, Eugenia Renati,
figlia di Antonio, l’ideatore del-
la Bobbio-Penice.

Riccardo  Anselmi

Gara combattuta
sulle strade
attorno al Penice

BOBBIO - Alla due giorni del
Trofeo Antonio Renati non
poteva mancare una folta rap-
presentanza di Lamborghini.
Filippo Perini, a capo del Cen-
tro stile del marchio di super
car di Sant’Agata Bolognese, è
infatti di Bobbio. Origini a cui
è molto legato e che confessa
essere state fondamentali an-
che per la sua formazione, a-
bituandolo fin da piccolo ad
apprezzare la bellezza nei
particolari di un borgo incan-
tevole, come quello sorto at-
torno all’abbazia di San Co-
lombano in Valtrebbia. Oltre
ai modelli più recenti, auten-
tici status symbol sfoggiati da
milionari e protagonisti del
jet set, come le velocissime
Gallardo e Aventador, diretta-
mente dal Museo della casa
sono arrivate a Bobbio una
350 GT e una Miura. «Sono
due dei circa trenta modelli e-
sposti nella collezione perma-
nente, che conta oltre a vettu-
re stradali anche prototipi»
spiega Rodrigo Filippani Ron-
cone, responsabile del Museo.

«La 350 GT è stata la prima
vettura della storia Lambor-
ghini. Tra il 1964 e il 1966 ne
sono stati prodotti 120 esem-
plari. Questa - ha precisato Fi-
lippani Roncone - ha una car-
rozzeria touring leggera in al-
luminio, sospensioni indi-
pendenti e un motore da 320

cv. È il modello con cui Lam-
borghini ha dimostrato di sa-
per fare macchine come si de-
ve, rifinite e affidabili. Se però
devo dire qual è la mia prefe-
rita, assolutamente la Miura.
È davvero l’auto più bella del
mondo. Anche se la conosco
da sempre, non finisce ogni

giorno di emozionarmi. D’al-
tronde, è figlia del talento di
tre geni: Gian Paolo Dallara,
Paolo Stanzani e Marcello
Gandini. Qui ne abbiamo por-
tata una delle ultime, gialla,
modello Sv del 1971».

La partecipazione di Lam-
borghini al Trofeo Antonio

Renati segue il successo della
tappa bobbiese del tour (una
carovana di più di 700 perso-
ne, provenienti da 29 Paesi, al
volante di 350 Lamborghini)
per i festeggiamenti del 50°
anniversario del marchio di
Sant’Agata, venuto alla luce
sotto il segno del Toro nel

maggio 1963 grazie all’intra-
prendenza del fondatore Fer-
ruccio Lamborghini. Oggi la
rinascita è avvenuta con l’en-
trata della casa nel Gruppo
Volkswagen e il nuovo corso
stilistico inaugurato dal team
di designer guidati dal pia-
centino Perini. Sogni a quat-
tro ruote come la Gallardo, la
Murcielago, la Reventon.
Sculture che celebrano il pro-
gresso e vengono progettate
sfruttando appieno le più a-
vanzate tecnologie. «Lavoria-
mo al computer, ma la pas-
sione è quella di sempre: la
stessa che una volta animava
la sapienza artigianale dei
carrozzieri italiani che acca-
rezzavano le automobili, ora
la ritrovo nei giovani designer
che immaginano le forme
delle loro vetture attraverso il
virtuale» esemplifica Perini,
tra i quattordici maestri del
car design interpellati da Ma-
rio Favilla nel volume “Fare
l’automobile”, edito da Mar-
silio e Fondazione Cologni
Mestieri d’Arte, una carrellata
nell’evoluzione della proget-
tazione automobilistica, da-
gli albori ai giorni nostri, im-
preziosita dalle fotografie di
Aldo Agnelli.

r. a.

BOBBIO - Una Lamborghini Miura e alcuni partecipanti al Trofeo Renati:al centro (con la maglia scura) il bobbiese Filippo Perini,capo del Centro stile Lamborghini

La sfilata dei sogni a quattro ruote
Folta presenza Lamborghini col trebbiense Filippo Perini, capo del Centro stile

BOBBIO - (r. a.) A Bobbio nel
weekend del Trofeo Antonio Re-
nati si sono potute ammirare an-
che due vetture del Museo Alfa
Romeo di Arese, accompagnate
nel borgo della Valtrebbia da una
bobbiese doc, Paola Lanati, di
Automobilismo storico Alfa Ro-
meo. «Abbiamo voluto portare
una 6C 1500 Super Sport del
1928 e una Giulia 1600 GTA del
1965 per celebrare da una parte
la Bobbio-passo Penice, con
un’automobile simile a quella
con cui corse qui nel 1931 Enzo
Ferrari, dall’altra i 50 anni di Au-
todelta, una stagione mitica per

tutti gli alfisti» spiega Lanati. Pri-
ma di trasferirsi dal 1965 in pian-
ta stabile a Settimo Milanese, do-
ve il reparto corse Alfa Romeo
voluto da Giuseppe Luraghi vis-
se un memorabile ventennio di
successi, l’Auto Delta - inizial-
mente scritto staccato, poi dive-
nuta Autodelta - venne fondata
in provincia di Udine, a Feletto
Umberto di Tavagnacco, il 5
marzo 1963 dagli ingegneri Lu-
dovico Chizzola e Carlo Chiti.
Molte le vetture da competizione
uscite dalle sue officine, veri e
propri simboli del “cuore sporti-
vo” Alfa Romeo come le Giulia

TZ, le TZ2, le mitiche GTA, la leg-
gendaria 33 TT 12, ma anche vet-
ture da Formula Uno e Sport
Prototipo. Oltreché una fabbrica
di vittorie, dai rally al Dtm, Setti-
mo Milanese e il marchio Auto-
delta rappresentarono per il Bi-
scione una sorta di laboratorio.
Qui, accanto alle esigenze di scu-
deria, si studiavano le ultime tec-
nologie: i freni a doppia pinza, i
sottoscocca aerodinamici, i mo-
tori a gasolio e quelli sovralimen-
tati, usati per esempio nell’Alfet-
ta GTV Turbodelta da 150 cv e
nella Giulietta Turbo Autodelta
da 170 cv. Al Trofeo Renati, Lana-

ti ha però affiancato, come navi-
gatrice, Fabio Salvinelli al volan-
te di una 6C 1500 Super Sport di
un’altra epoca, quando con vet-
ture Alfa Romeo correva gente
come Enzo Ferrari. «Con questa
stessa automobile - sottolinea
Salvinelli - proprio il Drake vinse
il GP di Livorno nel 1928. Le sod-
disfazioni che ti regala guidare u-
na macchina così sono indescri-
vibili. Ci vuole anche una prepa-
razione fisica di un certo tipo. E’
il mio Trofeo Renati ed è stata
un’esperienza fantastica - com-
menta il pilota Alfa Romeo -. Il
ritmo non è troppo tirato e si rie-

scono a godere perfettamente
pure gli aspetti turistici che in
questo genere di competizioni
sono importanti». Al di là della
presenza ufficiale, a Bobbio Alfa
Romeo si è confermato uno dei
marchi più amati di appassiona-
ti e collezionisti.

Tra le vetture che più hanno
calamitato l’attenzione del pub-
blico, una 8 cilindri da competi-
zione con la quale Tazio Nuvola-
ri negli anni Trenta affrontò Gran
Premi come quello del Nürbur-
gring, guidata a Bobbio dall’ex
pilota di Formula 1 Bruno Gia-
comelli.

L’Alfa sfoggia i gioielli di compleanno
Con la bobbiese Lanati auto del Museo di Arese per i 50 anni di Autodelta

Bobbio, al Trofeo Renati
un podio tutto piacentino
Novità di quest’anno anche una passerella con premio “d’eleganza”
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